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COMUNE DI CEPAGATTI 
Provincia di Pescara 

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Verbale n. 5 del 19/02/2026 

 
Oggetto: PARERE AL PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2026-2028 -  
ASSEVERAZIONE DEL RISPETTO PLURIENNALE DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

 
1° PARTE. PARERE AL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2026-2028 

L’anno 2026, il giorno 19 del mese di febbraio, alle ore 14,00, il sottoscritto Revisore Unico,  

Visti 

▪ la richiesta di parere, pervenuta in data 16/02/2026, alla proposta del Piano triennale 
dei fabbisogni di personale 2026-2028, inserita nella sottosezione 3.3 del Piano 
integrato di attività e organizzazione 2026-2028; 

▪ l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. n.80/2021, convertito 
con modificazione nella legge 113/2021 che ha introdotto nel nostro ordinamento il 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 
del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale;  

▪ l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 il quale ha introdotto significative novità al 
regime delle assunzioni negli enti locali prevedendo che: “… i Comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione.(omissis)”; 

Richiamati 

▪ l’art. 39 della legge 449/1997 che dispone al comma 1 “Al fine di assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale …” finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale; 

▪ l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, che prevede “… gli organi di revisione 
contabile degli enti locali … accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 
motivate”;  
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▪ l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere 
dall’anno 2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al 
valore relativo all’anno precedente1; 

Preso atto che: 

▪ l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha 
introdotto l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di 
personale in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con 
conseguente obbligo di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano triennale dei 
fabbisogni di personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modificazioni 
ed integrazioni in presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di 
evoluzione normativa in materia di gestione del personale; 

Rilevato che i Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni conservate 
agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o personale in 
esubero; 

Preso atto che l’Ente:  

▪ ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

▪ rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006, per il triennio 
2026-2028, così come dimostrato nelle tabelle riportate nella proposta del Piano; 

▪ rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, per il triennio 2026-2028, 
prevedendo una spesa per lavoro flessibile nel rispetto al limite di legge; 

▪ risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

Rilevato che con la proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028 sono previste 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per un ammontare complessivo di n. 11 unità 
di cui: 

- n. 1 addetto ai servizi di supporto agli uffici – scorrimento graduatoria altri Enti 

- n. 1 operaio professionale – scorrimento graduatoria dell’Ente 

- n. 1 istruttore amministrativo-contabile – progressione verticale 

- n. 2 istruttori amministrativo-contabile – trasformazione da part-time 

- n. 1 agente di polizia locale – scorrimento graduatoria dell’Ente 

- n. 2 istruttori tecnici – PT – concorso pubblico 

- n. 1 specialista amministrativo-contabile – progressione verticale 

- n. 1 specialista polizia locale – progressione verticale 

- n. 1 specialista servizi alle parsone – concorso pubblico-scorrimento graduatorie 

inoltre restano confermate le previsioni di assunzioni del Piano di fabbisogno dell’anno 2024, 
regolarmente inserite nel PIAO 2024-2026 e nel PIAO 2025-2027: 

- n. 1 istruttore amministrativo-contabile – mobilità volontaria  

- n. 1 operaio professionale – PT - concorso pubblico    
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Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente 
dai Responsabili competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 
267/2000; 

Richiamata l’asseverazione dell’equilibrio pluriennale di bilancio resa in seguito nel presente 
verbale; 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 33, comma 2 del D.L.n. 34/2019, a seguito 
dell’istruttoria svolta; 

ESPRIME 

parere favorevole alla proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028, inserita 
nella sottosezione 3.3 del redigendo Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028. 

 

2° PARTE. ASSEVERAZIONE DEL RISPETTO PLURIENNALE 
DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

Rilevato che con il rendiconto dell’esercizio 2024, approvato con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 2 del 22/04/2025, è stato accertato un avanzo di amministrazione pari a euro 
4.927.720,85; 

Rilevato altresì che il prospetto di verifica degli equilibri di cui all’allegato 10) in sede di 
rendiconto 2024 presentava i seguenti risultati: 

▪ W1 risultato di competenza pari a € 320.683,01  

▪ W2 equilibrio di bilancio pari a € 320.683,01 

▪ W3 equilibrio complessivo pari a € 500.352,78 

Richiamati: 

▪ il verbale n. 7/2025, con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere favorevole 
al Rendiconto 2024, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 
22/04/2025;   

▪ il verbale n. 33/2025 con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere favorevole 
alla Nota di aggiornamento al DUP 2026-2028, approvata con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 72 del 27/12/2025; 

▪ il verbale n. 35/2025 con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere favorevole 
al Bilancio di previsione 2026-2028, approvato con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 73 del 27/12/2025; 

Rilevato che la proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028 prevede una 
maggiore spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato che trova copertura 
finanziaria negli stanziamenti del bilancio di previsione 2026-2028 e che pertanto non risulta 
necessario apportare alcuna variazione incrementativa della spesa di personale; 

Preso atto che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, come risulta dalla tabella dei 
parametri obiettivi per i Comuni ai fini dell'accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario, allegata al bilancio 2026-2028; 

Visto ed esaminato il piano degli indicatori di bilancio 2026-2028;  

Rilevato che dalla documentazione esaminata, dalla Relazione del Responsabile del Servizio 
Finanziario e dalle verifiche svolte dall’Organo di Revisione in questa sede, emerge che il 
bilancio 2026-2028 mantiene l’equilibrio pluriennale; 

ASSEVERA 



4 
 

Il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio del Comune di Cepagatti a seguito 
dell’adozione del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028.  

 

 

L’Organo di Revisione 
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